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Domenica 18 Gennaio  
“Ecco l’agnello di Dio” 

Raccolta dei generi alimentari 
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

Ore 9.45: Nella Messa celebrazione  
del battesimo di Riccardo Colloraffi (Laipacco) 

 
Domenica 25 Gennaio  
Domenica della Parola 

“Convertitevi perché il regno dei cieli è vicino” 
Termina la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

Ore 9.45: Messa in onore di San Giovanni Bosco (Laipacco)  
Ore 17.00: Celebrazione ecumenica della Parola  

(Chiesa ortodossa di Via Tomadini) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
             ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Confessioni individuali 
Giovedì ore 16-17 e domenica ore 17.30-18.30 (Chiesa S. Maria della Neve via Ronchi) 



AVVISI E NOTE 
 
Battesimo a Laipacco. La comunità partecipa alla gioia della fami-
glia Colloraffi per il battesimo del piccolo Riccardo questa domenica 
alla messa delle 9.45 nella chiesa di Laipacco. La scelta di battezzare il 
proprio figlio è accoglienza di un dono e assunzione di una responsabi-
lità. Al bambino i genitori regalano l’amore di Dio e l’amicizia con Ge-
sù. Nello stesso tempo si impegnano nella educazione religiosa del fi-
glio, indirizzandolo sulla strada dei valori cristiani. Con l’affetto e la 
preghiera accompagniamo la scelta dei genitori di Riccardo sostenendoli 
con l’esempio e la fraternità nel loro cammino di educatori cristiani. 
 
Raccolta dei generi alimentari. Nelle messe di questo fine setti-
mana, come ogni terza domenica del mese, raccogliamo generi alimen-
tari a lunga scadenza e beni di igiene personale e per l’igiene della casa 
(detersivo piatti, detersivo pavimenti, per lavatrice, ecc.). Quanto rac-
colto verrà consegnato alle comunità Sicar e Kedar, al Centro di Ascol-
to del Sacro Cuore di via Cividale, alla comunità di accoglienza Il buca-
neve ospitata nella canonica di S.Paolino. Ringraziamo chi con la sua 
generosità sostiene questa iniziativa di solidarietà 
 
Lotteria di S.Paolino. Mancano pochi giorni al termine di questa 
iniziativa che ha creato una bella rete di relazioni e un significativo 
senso di solidarietà tra parrocchie della Collaborazione Pastorale. Il 
termine ultimo per l’acquisto dei biglietti è giovedì prossimo 22 gen-
naio. Anche questo sabato e domenica è possibile acquistare biglietti 
in sagrestia al termine delle messe. L’estrazione dei biglietti della lot-
teria a verrà fatta  domenica prossima 25 gennaio alle ore 12.30 presso 
l’Oratorio Parrocchiale di Viale Trieste 110. L’elenco dei biglietti vin-
centi verrà pubblicato sul bollettino domenicale della Collaborazione 
Pastorale, sul settimanale diocesano e i quotidiani locali, sui manifesti 
agli ingressi delle nostre chiese. Chiediamo a tutti un supplemento di 
generosità.  
 
Settimana ecumenica. Come ogni anno, il 18 gennaio, ha inizio la 
settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani. All’origine di questa 
iniziativa c’è l’impegno di preghiera, di conversione e di fraternità affin-
ché, sotto l’azione dello Spirito Santo, si ricomponga l’unità fra le Chie-
se. In ogni parrocchia vivono persone di altre fedi e confessioni e tutti 
siamo invitati ad essere ecumenici, cioè ad accogliere gli altri nella di-
versità. Domenica prossima 25 gennaio, alle ore 17, si terrà la tradizio-
nale celebrazione ecumenica nella chiesa di via Tomadini 3 dove nor-
malmente si riunisce la Comunità Ortodossa Rumena. L’incontro sarà 
guidato dall’Arcivescovo mons. Riccardo Lamba e vedrà la partecipazio-
ne dei pastori e padri delle altre Chiese cristiane presenti sul territorio. 
 



Domenica della Parola. La giornata, che si celebra domenica pros-
sima, è stata istituita da papa Francesco nel 2019 con lo scopo di ri-
cordare a tutti l’importanza e il valore della Sacra Scrittura per la vita 
cristiana. I modi possono essere diversi: ascoltare con attenzione le 
letture della Liturgia della Parola durante l’eucaristia domenicale; ri-
flettere personalmente durante la settimana sul vangelo della domenica 
anche cercando il testo su internet; aprire il vangelo e leggere un piccolo 
brano con calma. Nella nostra Collaborazione Pastorale abbiamo ripro-
posto lo scorso Avvento la lettura comunitaria del Vangelo domenicale 
in gruppi familiari e in parrocchia mettendo al centro la condivisione di 
ciò che la Parola suggeriva a ciascuno e cercando di tradurla nella no-
stra vita. Domenica prossima celebreremo l’esperienza vissuta. 
 
Festa di don Bosco. La parrocchia di Laipacco è devota a questo 
santo, padre e maestro della gioventù, da quando nel 1943 alcune 
mamme e spose i cui figli erano impegnati sui fronti bellici dell’Alba-
nia, della Grecia e della Russia, decisero di affidargli i loro cari e di 
proclamare un voto affinché tornassero salvi dalla guerra. Al termine 
della messa di domenica prossima reciteremo una preghiera in onore 
di san Giovanni Bosco, affidando a lui i nostri giovani perché attraver-
so l’insegnamento e l’esempio dei genitori e degli adulti possano di-
ventare buoni cristiani e onesti cittadini.  

IL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Gv 1, 29-34) 

 

La liturgia odierna propone un affondo teologico su quanto celebrato nella 
festa del Battesimo di Gesù, assumendo la prospettiva di Giovanni 
Battista. Nella prima parte del testo, l’evangelista Giovanni – che rispetto 
agli altri non riporta il battesimo di Gesù – presenta il Battista come 
l’inviato da Dio a dare testimonianza alla luce. Gesù giunge al Giordano e 
Giovanni lo accoglie con un “Ecco”, umile e quotidiano, un imperativo che 
nasce dallo stupore e un invito pressante a volgere lo sguardo su Gesù e 
contemplare l’evento. Il Battista, che ha affinato  il cuore fino a renderlo 
sensibilissimo al passaggio di Dio, riconosce e indica Gesù come “l’agnello 
di Dio” venuto a togliere il peccato dal mondo. L’espressione è carica di 
richiami biblici: l’agnello pasquale il cui sangue, posto sugli stipiti delle 
case, in Egitto aveva risparmiato dalla morte i primogeniti d’Israele; gli 
agnelli che ogni giorno venivano sacrificati nel tempio di Gerusalemme; il 
“capro espiatorio” su ci nel giorno dell’espiazione si scaricavano i peccati 
di tutti e che veniva poi condotto a morire nel deserto; il sacrificio di 
Abramo e suo figlio Isacco, risparmiato dall’olocausto; la fine tragica del 
Servo del Signore, che porta il peccato di molti e sacrificandosi ottiene la 
salvezza per i peccatori. Nella catechesi per i cristiani della sua comunità, 
Giovanni indica Gesù come l’agnello immolato il cui sangue toglierà al 



la Preghiera  
 
Il segnale convincente,  
quello che permette al Battista  
di riconoscerti 

la discesa dello Spirito  
su di te, Gesù, per accompagnarti  
nella tua missione, sempre dovunque.  
 

lo Spirito che ti renderà determinato  
nello smascherare le insidie dei farisei  

i tranelli dei maestri della legge.  
lo Spirito che ti guiderà  

ad offrire alla peccatrice  
la consolante certezza del perdono,  
a regalare a Zaccheo il pubblicano,  
la possibilità di una vita nuova,  
ad aprire all'adultera  
un futuro diverso, libero dal peccato.  

lo Spirito che ti ha sorretto  
negli incontri più diversi  
con uomini donne segnati  
nel corpo nello spirito dalla malattia,  
in balìa delle forze del male.  
 
Grazie, Signore Gesù, perché il tuo Spirito  
viene trasmesso anche a noi, tuoi discepoli.  

male la capacità di distruggere l’uomo, il Figlio unico e amato che Dio 
donerà al mondo perché liberi l’uomo dal peccato e dalla morte. Nella 
seconda parte del brano, è presentato il Battista come perfetto testimone, 
quasi l’ideale di ogni credente. Egli vede lo Spirito di Dio scendere e 
rimanere su Gesù. Nell’Antico Testamento spesso Dio dà agli uomini il 
coraggio e la determinazione attraverso lo Spirito, che li assiste fino al 
compimento della missione. In Gesù lo Spirito rimane in modo stabile, 
duraturo perché egli è Dio. Attraverso Gesù lo Spirito è entrato nel 
mondo: nessuna forza avversa potrà mai scacciarlo o vincerlo e sarà 
effuso su ogni uomo. È questo il battesimo in Spirito Santo che unirà 
intimamente i credenti a Cristo perché portino frutti abbondanti. 


